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L'odio c'è sempre stato ma oggi, dagli stadi al razzismo quotidiano, sta nascendo una guerra civile diffusa e permanente 

P
ER ILLUDERCI che la 
guerra civile sia una realtà 
che non ci riguarda, una 
tragedia confinala al terzo 

mondo, parliamo di sottosvilup­
po, di insudiciente maturità cultu­
ra le. di fondamentalismo La veri­
tà è un'altra le mutazioni della 
guerra civile sono un connotato 
della vita quotidiana delle metro­
poli a Lima come a Johanne­
sburg. a Bombay come a Rio a 
Parigi come a Berlino, a Milano 
come ad Amburgo I combattenti 
non sono più soltanto terroristi e 
polizia segreta, maliosi e ski-
nheads, spacciatori e squadroni 
della morte, neo-nazisti e gorilla 
E I uomo comune che spesso si 
trasforma come d incanto in hoo­
ligan, in incendiario, in serial kil­
ler e, come nelle guerre che in­
sanguinano l'Africa, i combatten­
ti diventano di giorno in giorno 
più giovani Nei paesi Industrializ­
zati la stragrande maggioranza 
della popolazione preferisce an­
cora la pace, le guerre civili non 
hanno ancora infettato le masse, 
sono ancora molecolari Ma, co­
me dimostra quanto è accaduto a 
Los Angeles, possono assumere 
in qualunque momento propor­
zioni epidemiche La guerra civile 
molecolare passa sulle prime 
Inosservata anche se i segnali so­
no sotto gli occhi di lutti parchi 
cittadini sommersi di Siringhe e 
bottiglie rotte mucchi di spazza­
tura sul lab delle strade monoto­
ni graffiti sui muri che veicolano 
un messaggio di autismo vanda­
lismo nelle scuole, copertoni del­
le auto in sosta tranciali, autovet­
ture date alle fiamme 

La gioventù è 1 avanguardia 
della guerra civile e la ragione va 
Individuata nel fatto che i giovani 
ereditano un Incomprensibile. 
pesante fardello l'inconciliabile 
problema di un benessere che 
non porta con se alcuna gioia 
Ma tutto quello che I giovani fan­
no ha le sue origini, sia pure in 
forma lalenle. nel gentton, nella 
loro mania distruttiva che si ma­
nifesta solamente In forme social­
mente tollerate la mania per le 
auto illavoroelldenaro, lakoh-
smo. la litigiosità l'avidità, il raz­
zismo e la violenza Ira le pareti 
domesMcho In questo calderone 
di aggressività, non è facile stabi­
lire se sono piQ pericolosi i figli o 1 
genitori 
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Qualche anno fa nel quartiere 

di Kreuzberg a Berlino imperver­
sava una banda di 200 ragazzi 
che si facevano chiamare "auto­
nomi", parola che in questo con­
testo significava, la società uma­
na per noi non esiste 11 loro sco­
po era quello di ridurre al silenzio 
il resto della popolazione e riusci­
rono a creare una zona franca 
nella quale non esistevano diritti 
a Imperavano la censura, la pau­
ra e li rleatlo Le istituzioni batte-
TMO in ritirata e I residenti del 
quartiere furono gradualmente 
•osuettl ad andarsene 

Come abbiamo già avuto mo­
lo di vedere negli Stati Uniti la 
deindustrializzazione è un fattore 
leclslvo di questo processo I) 
ratinate tessuto delle relazioni 
«ciall si dissolve e viene sostitul-
o dai quartieri residenziali sorve-
illatl dalle polizie private oppure 
lei ghetti Le forze dell'ordine e 
a stessa giustizia sembrano non 
iveie più giurisdizione nelle zone 
Ielle città che si sono arrese alla 
malavita e che sono pertanto di­
venute Incontrollabili In questo 
desolato panorama urinano colo­
ro che si sentono minacciali han­
no solamente due alternative la 
fuga o l'autodifesa Un» minoran­
za privilegiata gode di spazi di fu­
ga attraenti un «buen retto in 
qualche località assolata e acco­
gliente, la pensione una comune 
in campagna o 1 adesione ad una 
qualche setta Per milioni di 
spiantati la fuga assume invece la 
miserabile caratteristica di una 
emigrazione forzata Quelli che 
non scappano si barricano 

In lutto il mondo le frontiere 
tengono fortificate per impedire 
'ingressoai barbari Elostessosl 
fa all'Interno delle citta eostruen­
do isole sicure che vengono dife­
se con tutti I mezzi, compresi 
quelli della moderna tecnologia 
telecamere elettroniche, cani da 
guardia, torri di controllo. Interi 
quartieri nei quali I accesso è, 
consentito solo previa esibizione 
di un tessonno magnetico I po­
chissimi privilegiati che pagano a 
caro prezzo il loro isolamento so­
no in realtà prigionieri di sé stessi 
e della loro sicurezza In questo 
circolo vizioso che fa parte della 
dinamica della guerra civile, au­
menta Il numero di coloro che si 
Brocurano un arma da fuoco 

3rslno Hobbes che attribuiva 
oolen pressoché Illimitati ali au­
torità dello Stato accenna a que 
sta situazione scrivendo che 
'I obbedienza del sudditi al so­
vrano dura Un tanto che questi è 
In grado di proteggerli Nessuno 
può prlvaie l'uomo del diritto di 
broteuHersI se nessun altro appa­
re In grado di farta« La latitanza 
dello Stalo Induce coloro che 
possono pennetleiselo ad Ingag­
giare del mercenari 

Lindustna della sicurezza co­
nosce un autentico boom e la 
guardia del corpo è divenula uno 
status symbol E quando la citta­
dinanza non può affrontare il co­
sto d) una polizia privata nascono 
i gruppi di vigilantes- L'ultima n-
sorsa è poi quella di procurarsi 
una pistola NegliStali Uniti, pun­
ta avanzata di questa tendenza 
andate in giro armati è diventata 
una sorta di ideologia nazionale 

Le guerre civili tanto quelle 
molecolari quanto 
quelle vere e proprie 
sono infettive Diven­
ta sempre più arduo 
distinguere gli uni 
dagli dltn s" l l " il pio 
filo vuoi del compor 
lamento vuol dell at 
tegglamenlo morale Nelle zone 
calde della città le Ione dell pidi-
ne si comportano come le bande 
armate I reparti ami terrorismo 
praticano l'eliminazione preven­
tiva e I tossicodipendenti e i pic­
coli criminali si trovano alle prese 
con squadroni della morte che 
sono I immagine speculare dei 
delinquenti che dicono di com­
battere Il «lumpenproletanat» fa­
vorisce la nascila di una corri­
spondente «lumpenbourgeoisie» 
che per scelta degli strumenti 
emula il suo nemico Lo stesso fe­
nomeno si registra nell epidemia 
delle guerre laddove diventa 
sempre più difficile distinguere 
l'aggressore dall aggredito «Non 
sappiamo cosa ci è successo» e il 
commento che più ricorre Ira i 
superstiti di Sarajevo 

Infiltrato tra gli ultra 
BillBuford uno scrittore amen 

cano autore del libro Among the 
Thugs (Tra i delinquenti) ha pro­
vato ad infiltrarsi in una banda di 
«ullias» "Anche se non potevo af­
fermare--se rive-"di aver stabi fi­
lo un qualche legame con bromi 
accorsi che II football cominciava 
a piacermi Era come con I alcol 
o il tabacco pnma disgusto poi 
piacere poi. col tempo dipen 
denza ed mime probabilmente 
un vago sentimento di autodistru­
zione» Nell altra scena che de­
scrive I abitudine passiva alla vio 
lenza è ormai una realla -erano 
in sei e cominciarono a prendere 
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a calci il ragazzo steso per lena 
che si preoccupava di copnrsi la 
faccia Mi sorprendeva la mia ca­
pacita di capire quando il calcio 
andava a vuoto o quando colpiva 
la mano piuttosto che la frante o 
il naso Non feci nulla perennar­
li Il pensiero nonmi balenò nem­
meno Era come aver oltrepassa­
to una sorta di frontiera aldilà 
della quale e erano pochi limiti e 
non esisteva più la sensazione 
che vi erano cose the non si do 
velano fare Era un emozione più 
trascendente della gioia qualco 
sa che si avvicinava ali estasi Era 
impossibile non avvertire I im­
mensa quantità di energia che «i 
sprigionava nell alla Qualcuno 
accanto a me disse che era felice 
che non era mai stato cosi felice 

Le guerre ertili regionali e mo­
lecolari hanno In comune molto 
più dell autismo dei com Pallenti 
Chi vi partecipa deve anche avere 

un elevato grado di disinteresse 
per il proprio io Scriveva nel 
1951 Hannah Arendt -sospetto 
che al mondo Iodio sia sialo 
sempre presente ma (ora) era 
cresciuto al punto da divenire un 
fallore politico deterrai nante 
D altro canto non se ne poteva al-
Inbuire la colpa a nessuno né al 
governo né alla borghesia né al­
le potenze straniere del tempo 
Cosi Iodio si infilila va nei pori 
della vita quotidiana e si spande 
va in tutte le direzioni assumendo 
le forme più fantastiche e impen­
sabili Eia una sorla di lutti contro 
tulli Ciò che distingue oggi le 
masse dalla plebaglia delinquen­
ziale é il loro assoluto disinteres­
se per il personale benessere Di­
sinteresse inteso non nella sua 
accezione positiva ma in quanlo 
disperala sensazione di non po­
ter essere colpiti dagli avveni­
menti. di poter essere sostituiti in 

Con gli occhi dei ragazzi 
Gli accerchiati adolescenti han­
no vista acutissima e portentosi 
riflessi Moltissimi possiedono 
grande capacita critica e di ana­
lisi Sonodatiche salvano Qual­
cuno invece salvi i sedicenti 
aduli! dall antica tentazione di 
pensare e decidere anche pei 
loro dallapresunzionediaffian­
carli alla guida di un astronave 
che possono pilotare soltanto 
dasé Sopramilloqualeunosalvi 
I «grandi» dal disegno vampire-
i ra di vivere due volle in due 
lempi diversi, attraverso se stessi 
e poi attraverso i propri tigli e 
un intera generazione succtssi-
va 

I,estraneità dei ragazzi e uno 

spettacolo cui si dovrebbe assi 
sleie con meraviglia Eredilano 
territori devastali e impoveriti 
ereditano comporlamenli de­
classati conflitti, misena strutta 
re sociali al limile del crollo che 
dovranno invece sostenere con 
lorze progetti e sogni non dissi­
mili e mai mfenon a quelli di chi 
li ha preceduti 

Possono farci tenerezza es 
sendo avviati a un compilo oggi 
cosi difficile ma non più di 
quanto possiamo larne a noi 
slessi voltando appena un pò lo 
sguardo ali indietro Dovranno 
mollo lottare per conservar»! i 
sogni e la succitata capitello tri-
llca dovendo vivere in socieia 
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qualunque momento da qualcun 
altro II fenomeno della perdita 
radicale dell io questa cinica o 
annoiala indifferenza con la qua­
le le masse si avvicinavano alla 
loro distruzione, era un fatto del 
tu ito inai leso» 

L'autodistruzione 
Hannah Arendt cosi descriveva 

il periodo tra Le due guerre e le 
circostanze che poharono alla 
vitlona dei leglmi Iota Illa ri Del 
tutto ovvia appare I attualità della 
sua analisi Ma al contrano di 
quanto awt-mvrt negli anni 30 
gli odierni protagonisti non han 
rio bisogno di rimali di marce e 
divise di iiatti di sangue e di giù 
ramenti Non hanno bisogno di 
un Fuhrer Loditi è più cliesufli 
ciente A quei lempi il lertore era 
monopolio dei regimi loia li lari 
oggi ha fatto la sua ricomparsa in 
veste denazionalizzala La Gesta 

pò e le polizie politiche sono su­
perflue se i loro cloni infantili 
svolgono alla perfezione il loro 
compilo Ogni treno della metro 
politana può diventare una Bo­
snia in miniatura e non servono 
gli ebrei per organizzare un po­
grom Baila che qualcuno faccia 
il nfo per una squadra diversa 
che si vesta in maniera differente 
che patii un altra lingua che por­
ti un fazzoletto o sia confinato su 
una sedia a rotelle Non adeguar­
si puòvolerdite rischiare la pelle 
Ma in tutla questa aggressività e e 
una forte componente autodi 
struttiva Persino il più idiota pre­
sidente serbo sa benissimo che la 
guerra civile distruggerà comple­
tamente I economia del suo pae­
se 

Da queste aulo mul'azione 
collettiva possiamo Irarre a con­
clusione che non si tratta sempli­
cemente di un effetto collaterale 

Ferdinando Sciaiwa 
del conflitto ma dello scopo stes­
so del conflitto I combattenti 
sanno che nessuno potrà vincere 
e allora I obiettivo é l'annienta­
mento non solo del nemico, ma 
anche di sé stessi Si sarebbe ten 
tati di definire tuno questo reduc 
no ad insamlolem In questa follia 
collettiva il «futuro» scompare so­
lo il presente conta Le conse 
guenze non esistono e persino 11-
stinto di conservazione che Im­
pone limiti e freni, viene spazzalo 
via dalla scena 

Ci sovviene la pulsione di mor­
te evocata da Freud una ipotesi 
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I i t i !• il i uni. .:li 
conservazione se milioni di santi 
e martiri eroi e fanatici lo hanno 
tranquilla mente ignoralo'Pensa­
tori pessimisti come ile Maislre 
hanno sempre riconosciuto il si­
gnificato centrale del sacrificio ed 
hanno elevalo la repressione a 
virtù Cisonoancoraindtviduica-
pact di disinteresse personale nel 
senso virtuoso del termine gli 
operatoti del volontariato socia­
le, coloro che come Jan Palach si 
opponevano ad un regime ditta-
tonale o gli anonimi monaci bud­
disti dell Indocina che si davano 
alle fiamme per testimoniare le 
loro convinzioni 

Senza poeta In (loco 
In guerra tuttavia a dettar legge 

sono coloro che hanno perso tut­
to quello che forse avrebbero do 
vuto sacrificare Ciò che conferi­
sce alle attuali guerre civili un 
nuovo lenificante significato e il 
fatto che non hanno una posta in 
gioco che vengono combattute 
per il nulla Questo dato attribui­
sce loro le carattenstlche drun re-
trovirus politico Abbiamo sem­
pre considerato la politica una 
lolla ira opposti interessi non so­
lo periipotereeperlerisorse ma 
anche per affermare Idee, bisogni 
evalori Ma quando alla vita non 
si attribuisce alcun valore tulio il 
pensiero politico da Aristotele a 
Machiavelli da Marx a Weber -
viene capovolto e non resla che II 
primordiale mito hobbesiano 
del la guerra di tutti contro lutti 

o turarti 
Catta Automa Biscntlo 
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che il vorranno sempre meno tn-
tellelluaìmenle penetrami e 
sempre più acquirenti acquie­
scenti e plaudenti 

Dovranno tenersi legali gli al­
letti. le famiglie a loro volta i fi­
gli Dovranno proteggersi mollo 
e molto proteggere ma non e 
stato diverso pnma di loro pri­
ma di tutti noi solo, adesso la 
posta è pio alta le condizioni 
più difficili Tembilmenic nor 
male dal momento che il loro e 
insieme il nostro tempo ha 
smesso di correre alla rassicu 
rame velocità della sveglia sul 
comodino, ne a quella veloula 
locredo silasceramlsurarom.il 
più 
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CONTRO TUTTI I RAZZISMI 
PER LA CONVIVENZA CIVILE E LA SOLIDARIETÀ 

MANIFESTAZIONE NAZIONALE 
ROMA, 25 FEBBRAIO ORE 15 

Mentre in Europa si moltiplicano gli alti di razzismo, antisemitismo, xenofobia, continuiamo a 
pensare che il nostro Continente non dev'essere una "fortezza" 

i ; Italia e un paese di Immigrazione Un milione di lavoratori, studenti, cittadini e cittadine 
provenienti da diversi Continenti sono parte integrante della nostra società 

L'InmiflfBt'POe non fe " l ì pr9Wema- Il proMama a H naittTf lT perché rappresenta una 
minaccia alla pace e alla convivenza È necessaria una forte Iniziativa capace di legare la 
battaglia culturale contro il razzismo all'Impegno per una giusta politica dell'immigrazione 

Inalarne, manifestiamo per la pari dignltò C la fìf*"™ **•' «"ritti di cHtedinarutn 
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